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LEGGE REGIONALE 18/94  
“AREE DI CONFINE” 

(DGR 1537/2014) 
BENEFICIARI 
PMI operanti nel territorio della Provincia di Belluno, attive regolarmente iscritte al registro delle imprese, incluse le 

imprese artigiane e le cooperative, operanti nei settori dell’industria, dei trasporti e spedizioni, dei servizi alle imprese, 
dell’offerta turistica e degli impianti a fune in servizio pubblico. 
 
Sono finanziabili le PMI operanti prevalentemente nel settore secondario e terziario con riferimento alla classificazione 
Istat - Ateco 2007: B, C, E 38 – 39, F, G, H, I 56, J 58.2 – 62 – 63, M 72 – 73, N79, R93, S96. 

 
AGEVOLAZIONE 

Le agevolazioni consistono in finanziamenti agevolati a valere sul Fondo di rotazione della L.R.18/94 mediante l’utilizzo 
di due quote paritarie di provvista: una quota pari al 50% di fondi a tasso zero ed una quota pari al 50% a tasso 
convenzionato (pari all’Euribor 3/6 mesi + max 5%). 

Ai sensi del regolamento (CE) 800/2008 e s.m. della Commissione, l’intensità dell’aiuto, espressa in “equivalente 
sovvenzione lorda” dovrà essere rapportata all’investimento ammesso a contributo nelle seguenti massime: 
a) 20% per le “piccole imprese” 
b) 10% per le “medie imprese” 
 
Il regime applicato agli interventi contenuti nell’art. 2 lettera j) supporto finanziario, è quello previsto dal Regolamento 
(CE) 1407/2013 “De Minimis”. 
 

Le agevolazioni sono concesse, in rapporto alle tipologie di interventi, nelle seguenti misure: 
a) 10% per acquisto di terreni 
b) 50% per costruzione di fabbricati 
c) 100% per acquisizione di stabilimenti che hanno cessato l’attività o l’avrebbero cessata senza tale acquisizione 
d) 100% per altre tipologie di spesa 

 
INTERVENTI FINALIZZATI AD INVESTIMENTI 
L’importo minimo finanziabile è di € 15.000,00, il massimo è pari ad € 1.000.000,00. La durata varia da un minimo di 36 
mesi ad un massimo di 180 mesi. 

 
Sono agevolabili i progetti di sviluppo aziendale consistenti in investimenti in unità produttive localizzate nel territorio 
della Provincia di Belluno, non realizzati prima della data di presentazione della domanda di agevolazione e riferiti 

ad una o più delle seguenti tipologie: 
a) acquisto di terreni (solo se funzionali alla costruzione di uno o più stabilimenti); 
b) costruzione di stabilimenti destinati alle attività imprenditoriali ammesse a beneficiare del presente Fondo di 

rotazione;  
c) acquisizione di stabilimenti (esclusi macchinari ed attrezzature direttamente impiegati nel ciclo produttivo;  
d) ampliamento e ristrutturazione di fabbricati e relative pertinenze; realizzazione di strutture di servizio alle imprese;  
e) realizzazione e sviluppo di sistemi di qualità, nonché la relativa attività di formazione;  
f) acquisto di arredi, macchinari e attrezzature di elevato contenuto tecnologico;  
g) acquisizione di programmi e tecnologie telematiche e informatiche delle attività d'impresa;  
h) attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti;  
i) realizzazione di strutture e impianti con finalità di salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
INTERVENTI DI SUPPORTO FINANZIARIO 

Tali interventi si distinguono in: 
Ricapitalizzazione aziendale: è perfezionabile secondo le seguenti modalità: 

a) Finanziamento agevolato erogabile all’impresa in presenza di aumento di capitale già deliberato e sottoscritto per 
almeno pari importo dai soci, i quali effettueranno i versamenti nelle casse sociali in maniera dilazionata, in 
corrispondenza delle scadenze di rimborso del finanziamento stesso (prestito partecipativo) 

b) Finanziamento agevolato subordinato a contestuale aumento di capitale di almeno pari importo, da parte dei soci. 
L’erogazione del finanziamento è subordinata all’avvenuto versamento dell’aumento nelle casse sociali. 

In entrambi i casi, l’operazione dovrà avvenire esclusivamente con apporto di denaro fresco (non utilizzo di riserve). 
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Caratteristiche: 

 Importo minimo € 20.000 – massimo € 200.000,00 

 Durata: minimo 36 mesi – massimo 60 mesi 

 L’intervento del fondo riguarderà il 100% del finanziamento concesso 
 

Altre iniziative di supporto finanziario a fronte di: 

a) Crediti insoluti sorti nei 18 mesi antecedenti la domanda di agevolazione (data fattura) 
b) Crediti maturati e scaduti verso le Pubbliche Amministrazioni  
c) Rimborsi di finanziamenti a medio lungo termine a fronte di investimenti e/o canoni di leasing attivate a fronte di 

investimenti aziendali 
d) Riequilibrio finanziario aziendale (per un importo massimo non superiore al 35% del magazzino medio rilevato dai 

bilanci degli ultimi tre esercizi) 
e) Consolido passività bancarie a breve (per un importo massimo non superiore al minore dei saldi di tutti i conti 

correnti per elasticità di cassa riferiti agli ultimi due trimestri solari precedenti la data della domanda di agevolazione) 
Caratteristiche: 

 Importo minimo € 10.000,00 – massimo € 50.000,00 

 Durata: minimo 36 mesi – massimo 60 mesi 

 
Supporto finanziario straordinario: comprende le spese sostenute per i danni subiti nel corso degli eventi calamitosi 

avvenuti nell’inverno 2013 – 2014, nonché le spese sostenute per il personale in un periodo da considerarsi fra dicembre 
2013 e dicembre 2014 
Caratteristiche: 

 Importo minimo € 10.000 – massimo € 50.000 

 Durata: minimo 36 mesi – massimo 60 mesi 

 
SPECIFICHE OPERATIVE PER LE START-UP 
Per le start – up è prevista una strumentazione agevolativa mista composta da una quota di contributo in conto 
capitale per un importo non superiore al 15% del costo del progetto ammesso e realizzato, fino a un massimo di € 
20.000 ed un finanziamento agevolato per l’85% del rimanente costo progettuale, mediante l’utilizzo di due quote 
paritarie di provvista: una quota pari al 42,5% di fondi regionali a tasso zero e una quota pari al 42,5% a tasso 
convenzionato (pari all’Euribor a 3 o 6 mesi + max 5 punti di spread annui). 

 
 


